SANTO ROSARIO MEDITATO- Parrocchia S. Giovanni Battista de La Salle- Monserrato- 16 Maggio 2008

PRIMO  MISTERO  DOLOROSO

GESÙ'  PREGA  NELL'ORTO DEL GETSEMANI

LETTORE 
L'anima mia è triste fino alla morte. 

Sì, mi sento morire dall'angoscia, dalla tristezza. 

E` un'ora importante questa mia, importante per me e per voi. 

Vegliate, pregate! 

La mia raccomandazione si perpetua nel tempo, ma purtroppo, come allora, sembra cadere nel vuoto, o nel sonno: avete sonno, preferite dormire... 

Accostati a me e prega con me.  

Prima raccogliti in silenzio, fa' tacere tutto, dentro di te. 

Fa' tacere la fantasia, la memoria e anche l'intelligenza. 

Fa' battere solo il tuo cuore, e fallo battere insieme al mio.  

Senti come batte forte il mio cuore? Batte per voi, batte per te!  

Pregate! Non per me: pregate  con me! 

Pregate, perché la preghiera è importante. 

Solo dalla preghiera potete prendere la forza, il coraggio.. 

Pregate, perché cresca in voi l'amore, solo l'amore vi terrà svegli, vi farà andare avanti, senza paura. 

Pregate, perché di pericoli, di insidie, ce ne sono tante... 

Solo con la preghiera vincerete. 

Pregate con me: fate vostra la mia preghiera. 

Pregate con me! 

Anche se soffro molto, vedo e sento le vostre sofferenze, conosco i vostri mali ed è proprio per questo che soffro molto ed è proprio per questo che ti invito. 

Con la mia sofferenza voglio aiutare la tua. 

Vieni: fammi compagnia. 

Vieni: soffri con me, prega con me e, nonostante tutto, ama con me! Ascolta il mio invito. 

GUIDA
Anche oggi, Gesù, ti rivolgi a noi con le stesse parole. Ti raccomandi di fermarci, nel fremito convulso del nostro vivere. Ti chiediamo di vegliare, di scuoterci dal sonno, di gettare via questa maledetta pigrizia che ci appesantisce e ci addormenta. Ci vuoi svegli al tuo fianco: Signore, che così sia! 

O Maria, quante volte hai vegliato accanto al tuo Gesù! Quante volte, di  notte, contemplavi Gesù, tuo Figlio e Figlio di Dio.  Facci vegliare con te e come te, o mamma.   Veglia tu con noi!
Aiutaci a cercare la Volontà di Dio in tutti gli avvenimenti della nostra vita. Faccela scoprire e faccela seguire, con gioia, anche tra le lacrime amare del dolore. 

Padre Nostro…
Ave Maria…….(10)

Gloria al Padre…

Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia.

Lodato sempre sia il Santissimo nome di Gesù, di Giuseppe e di Maria.
SECONDO MISTERO  DOLOROSO

GESÙ' E' FLAGELLATO

LETTORE 
Forse mi domandi il perché abbia voluto accettare anche la flagellazione, che era il castigo più umiliante. 

L'ho fatto per te . 

Ho accettato sul mio corpo la pena dei tuoi peccati di superbia, di orgoglio. 

Voglio presentarmi a te così: flagellato, umiliato, sotto i colpi di quei soldati spietati, intriso di sangue, tutto una piaga... 

Guardami e guardami quando ti viene in mente di ribellarti, perché qualche volta qualcuno ti umilia; perché qualche volta qualcuno non ti apprezza, o forse anche ti calunnia... 

Chi più umiliato di me? chi più disprezzato di me? chi più calunniato di me? 

Guardami e pensaci. 

Senti i flagelli che mi colpiscono? 

Ogni colpo è un atto di amore che rivolgo al Padre per te . 

Sì, tutto per te , per aiutare te a soffrire, ad accettare quello che ti fa tanto soffrire... 

Anche oggi il mondo, gli uomini, non cercano la verità, vorrebbero non sentirla, perché continua a dar fastidio: è un rimprovero continuo, a tutti, la verità. 

Così continuate a colpirmi, a flagellarmi per farmi tacere. 

Il mio silenzio, sotto quei colpi, anche oggi è più eloquente di qualsiasi discorso e anche di qualsiasi rimprovero....  

GUIDA
Signore, continui ad essere flagellato: oggi siamo noi i tuoi spietati carnefici. 

I nostri peccati sono i flagelli che si abbattono sulle tue carni immacolate. 

Guardaci, Signore, mentre ti percuotiamo: che il tuo sguardo di bontà fermi la nostra mano, la nostra cattiveria. 

Non ti lamentasti allora, e non ti lamenti oggi: lo stesso silenzio, la stessa accettazione, lo stesso amore. 

Soffri e taci. 

Soffri e offri queste tremende sofferenze al Padre per noi. 

Soffri e offri noi al Padre, insieme alle tue sofferenze, per ottenerci il perdono. 

Invece di invocare vendetta, o perlomeno giustizia, tu invochi misericordia e perdono. 

Grazie, Signore! 

O Maria, siamo noi che flagelliamo il tuo Gesù, siamo noi con i nostri peccati. 

Aiutaci a odiare il peccato, aiutaci a vincere il male che è in noi. 

Padre nostro…Ave Maria…
TERZO MISTERO  DOLOROSO

GESÙ' E' MALTRATTATO E INCORONATO DI SPINE

LETTORE
In questo mistero del dolore, del mio dolore, non devi fare altro che guardarmi, non devi fare altro che contemplarmi, ma in silenzio. Guardami solo, e fa' parlare il cuore.  

Fermati ogni tanto nella tua giornata, sempre piena di tante cose, fermati, dedicami un minuto. 

Guardami così piagato, legato, coronato di spine e insultato...  

Basta uno sguardo, e cerca di incontrarti col mio sguardo. 

Io ti sto guardando, i miei occhi ti stanno cercando: mentre mi trovo in queste condizioni, io penso a te, voglio incontrarmi con te.  

Quanti voltano lo sguardo proprio per non incontrarmi.... 

Ma io continuo ad aspettare, e aspetto tutti.... 

Continuo e continuerò sempre a fissare tutti, col mio sguardo immerso nel dolore, come adesso fisso te.        

Voglio rimanere al vostro fianco e voglio rimanervi così, legato, coronato di spine, intriso di sangue e insultato... 

Così, voglio continuare ad aspettare gli uomini. 

Ma tu, almeno tu, accettami, restami accanto, contemplami e fammi compagnia. 

Mentre aspetto gli altri, soffri un po' con me: diventa compagno del mio dolore.

GUIDA

Signore, da te non esce un lamento, neppure un sospiro di stanchezza, e questo ci dà fastidio.... 

Ci guardi col tuo sguardo pieno di amore, come sempre. 

Dà fastidio al mondo questo tuo amare senza misura, perché il mondo non sa amare. 

Fa' che, colpiti da questo tuo amore, cadiamo ai tuoi piedi pentiti e piangenti. 

Già stai penetrando, con questo tuo dolore, i nostri cuori. 

Signore, perdonaci, perdona tutti, perdona anche chi non merita il tuo perdono! 

O Maria, aiuta Gesù ad attirare le anime a sé. 

Aiuta noi a saper approfittare di queste sofferenze di Gesù per far nostra la sua misericordia. 

Dì a Gesù che continui ad aver pazienza con noi, con la nostra cattiveria, perché ci stai portando a Lui, piano piano..
Padre nostro…Ave Maria…

QUARTO MISTERO DOLOROSO

GESÙ' E’ CORONATO DI SPINE E SALE  AL CALVARIO

LETTORE
Sono stato condannato da voi uomini, da voi, miei fratelli. 

Mi sono abbandonato nelle tue mani, nelle mani dei miei fratelli. 

Cosa avete fatto di me? 

Le vostre colpe, le vostre cattiverie, i vostri peccati 

me li avete gettati addosso e mi avete condannato. 

Sì, mi sono addossato tutte le vostre colpe, 

le vostre iniquità, per liberarvene. 

Le ho prese su di me, ho lasciato che voi mi consideraste colpevole, malfattore, il più iniquo degli uomini, 

per liberarvi dalle vostre iniquità.  

Guardami  legato al legno sul quale sarò crocefisso. 

Guardami  mentre mi avvio al Calvario. 

Non ce la faccio a camminare... barcollo... cado... 

Sono aiutato a portare la croce,  ma sono anche tanto maltrattato  percosso... 

Cerco di camminare mettendoci tutte le mie forze,  ma vacillo e cado sotto il pesante legno della croce che mi schiaccia contro il suolo. 

In quella posizione i miei occhi  chiusi dal sangue e dalle lacrime  guardano lontano nel tempo... guardano te. 

Ti vedo schiacciato dalle tue croci  ti vedo a terra  senza più la forza di alzarti... 

Ed io sto lì per te   proprio per aiutare te in quella triste posizione. Sto giù io  per alzare te. 

Cado io per farti rimanere in piedi sotto le tue croci. 

Prendi forza da questa mia debolezza! 

GUIDA
Sì, Signore, ti condanniamo ancora oggi  

noi  uomini del nostro tempo  che crediamo di essere migliori... 

Il falso è il nostro pane quotidiano e lo mastichiamo, 

ce ne nutriamo e lo diamo agli altri...

Tu sei la verità, Signore,  e questa verità ci dà fastidio. 

Ti condanniamo nella bontà,  perché vogliamo essere buoni solo con noi stessi... 

Ti condanniamo nell'amore, 

perché ci piace essere cullati dall'odio, dal rancore. 

Signore,  continuiamo a condannarti  e tu,  mansueto,  sereno,  vai avanti sotto la croce. 

Vai avanti per farci capire i nostri sbagli. 

Vai avanti fino al Calvario per illuminarci  quando sarai innalzato su quella croce, per avvolgerci con la tua verità,  col tuo amore.

Padre nostro…Ave Maria…
QUINTO MISTERO DOLOROSO

GESÙ' MUORE IN CROCE
LETTORE
Alza lo sguardo e non aver paura di fissarmi. 

Devi guardarmi. 

Dovreste sempre avere lo sguardo rivolto su me, che sto, sì, in alto, ma sulla croce. 

La tua vita dovrebbe passare sempre all'ombra della croce, non per rattristarti: la mia croce non rattrista, non può rattristare. 

Ci sono io sulla croce .  

La mia croce dà forza, la mia croce può dare un tono differente alla tua giornata, il vero tono, il tono giusto... 

Molti hanno paura della croce, della mia croce: forse ricorda loro che non c'è vita senza croce, o forse perché la trasparenza della mia croce fa vedere che siete voi stessi a costruirvi le croci, gli uni agli altri e, naturalmente, a voi stessi, dopo averla costruita per me....  

Quale grande mistero la croce! 

Da segno di morte, di dolore, diventa segno di vita, di speranza... 

Un uomo che muore fa sempre impressione, ma la mia morte non è solo la morte di un uomo... se così fosse bisognerebbe dimenticarla, come si cerca di dimenticare ogni morte.... 

E' morte della morte. 

E` nascita della vita, della vera vita. 

Guarda la luce che emana questa croce, guarda e senti il suo calore: lasciati coinvolgere dalla forza di attrazione che sprigiona. 

Drammatico e bello, questo mistero! 

E' un mistero la croce, la mia croce! 

Sei tu che devi scegliere come vederla, come accettarla. 

GUIDA

La tua morte si perpetua nel tempo, rompendo le stesse barriere di questo nostro tempo. 

La tua morte diventa seme di eternità. 

La tua morte è per sempre, la tua morte è per tutti, ma non come morte, bensì come vita. 

La tua morte è inizio di vita, la tua morte è vita per sempre e per tutti.... 

Signore, stai morendo per noi, stai morendo al posto nostro.

Sta morendo con te il nostro peccato, sta morendo con te l'uomo del peccato. 

Lì, sulla croce, l'uomo vecchio sta cedendo il posto a quello nuovo, l'innocenza sta trionfando sulla colpa. 

Con te innocente, inchiodato in alto, siamo liberati da ciò che inchiodava in basso la nostra natura corrotta. 

Signore, contempliamo in silenzio questa tua offerta, questa tua immolazione... e col silenzio vorremmo poterti dire tante cose: è il silenzioso grazie che vorremmo esprimerti sempre. 

Padre nostro…Ave Maria…

CONCLUSIONE

GUIDA

Gesù, nelle tue mani noi affidiamo la nostra vita. Vogliamo fin da adesso affidarci a te nella nostra morte. Continua a donarci Maria per la vita e per la morte. 

Ai piedi della croce, o Maria, vogliamo stare con te, sempre. Soprattutto quando il male ci opprime, ottienici di starti vicino a guardare Gesù, insieme a te, in piedi, sotto la stessa croce. 

Anche noi, o mamma, entrammo a far parte della tua vita. Una vita nuova, con Gesù non più fisicamente presente, ma con una moltitudine di figli, di figli tuoi, a te affidati proprio dal tuo Gesù, nel momento della sua morte. Accettaci, come allora: è Gesù che continua ad affidarti l'umanità intera che ha tanto bisogno di una mamma. 

Ci generasti   allora nel dolore del Golgota, ci generi ogni giorno nel dolore dei nostri peccati. Grazie, o Maria!
